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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Ciao, sono Michel Sainville e se stai leggendo queste parole allora vuol dire che hai già compiuto la prima di una semplice serie di azioni che ti porteranno a sviluppare nuove consapevolezze che, una volta messe in pratica, si trasformeranno velocemente in nuove abilità, utili a migliorare drasticamente l’efficacia della tua comunicazione one-to-one.


  Come avverrà tutto questo? Continuando a leggere, verrai condotto attraverso una serie di capitoli, ordinati appositamente per favorire l’apprendimento progressivo delle applicazioni dei più importanti metaprogrammi a selezione funzionale.


  Alla fine ti consegnerò uno strumento di precisione che ti permetterà di sapere sempre quali parole usare per creare delle frasi uniche e irresistibili. Ciò che dirai si accorderà perfettamente con le caratteristiche più profonde della personalità dei tuoi interlocutori, riuscendo a toccare le corde giuste con ogni frase. 


  Ma cosa sono questi metaprogrammi a selezione funzionale? Sono degli strumenti organizzativi che la mente utilizza per stabilire, fra tutte le informazioni che le arrivano tramite i 5 sensi, quali ignorare e quali considerare, attribuendo a ognuna una certa quantità di attenzione e, quindi, di potenza di calcolo. 


  Il cervello può elaborare simultaneamente e consciamente solo un numero finito di dati, al massimo nove, secondo lo studio di Miller intitolato The Magical Number Seven, Plus or Minus Two: Some Limits on Our Capacity for Processing Information. Per evitare il sovraccarico cognitivo, il nostro cervello mette pertanto in atto delle strategie orientate a semplificare il compito di selezione delle informazioni in ingresso, dando una priorità maggiore ad alcune. 


  Queste strategie funzionano benissimo anche a livello linguistico: gli stessi concetti, espressi in modi diversi, attraggono la tua attenzione a vari livelli di profondità. Posso supporre che di solito tu non determini consciamente il tuo livello di attenzione, ma vieni semplicemente più o meno intrigato dalle parole di qualcuno. È comprensibile che la stessa cosa avvenga negli altri, quando sei tu a parlare. 


  Ora fermati e chiediti: «So capire con precisione per cosa è programmata la mia mente, cosa cattura la mia attenzione e cosa no? Sono in grado di scegliere consapevolmente, di controllare le mie risorse mentali a seconda dei miei obiettivi?» 


  I metaprogrammi, letteralmente programmi-dei-programmi, sono i “filtri dell’attenzione” della mente, che questa utilizza per determinare, a livello inconscio, se le informazioni in ingresso siano rilevanti oppure no e se ci si debba concentrare o meno su di esse. Questi filtri sono presenti contemporaneamente sia in te sia nei tuoi interlocutori, nell’ambito di ogni conversazione, e influenzano entrambi in modi che possono essere molto diversi. 


  Questo significa che, se alleni la tua mente a essere abbastanza flessibile, potrai creare una strategia comunicativa ritagliata su misura per il tuo interlocutore, in modo da poter determinare la percezione che lui avrà delle tue parole, influire sulla sua risposta emotiva, sul suo linguaggio e sul suo comportamento successivo.


  I metaprogrammi che analizzeremo insieme sono otto, ognuno dei quali possiede un punto centrale e ideale di equilibrio, rarissimo da riscontrare nella pratica. Da ogni punto di equilibrio si diramano, in direzioni opposte, due alternative, ognuna delle quali possiede un nome e delle caratteristiche ben definite. 


  Queste due alternative si differenziano progressivamente l’una dall’altra all’aumentare della loro distanza dal centro. Semplifico il concetto con questo schema:
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  Quello che faremo inizialmente è proprio capire quale delle due alternative sia in funzione nella mente dei nostri interlocutori nel momento in cui gli stiamo parlando, tenendo a mente questo importante concetto: normalmente una persona tende con più o meno intensità verso l’una o l’altra alternativa; gli estremi sono difficili da incontrare quasi quanto l’equilibrio perfetto.


  Per chiarire questo concetto immagina di trovare e raccogliere da terra una moneta mai vista prima e di volerne guardare entrambe le facce: puoi forse farlo contemporaneamente? Ovviamente no: guarderai prima l’una e poi l’altra. 


  Volendo potrai ritornare indietro a esaminare la prima faccia, potrai fare avanti e indietro tutte le volte che vorrai, inclinare la moneta in tutti i modi possibili, ma, inizialmente, guarderai una faccia per prima, probabilmente senza neppure pensarci, lasciando scegliere al caso.


  È proprio per questo che nasce questo libro: per fare in modo che, da ora in avanti, quello che le persone percepiscono delle tue parole non sia più in mano al caso, ma in mano tua.


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO 1: Come scavare nelle profondità del linguaggio


  In questo primo capitolo cercherò di farti comprendere quali siano le caratteristiche dei metaprogrammi che ti saranno utili quando dovrai o vorrai motivare qualcuno in qualsiasi contesto comunicativo, tanto al lavoro quanto a casa. 


  Imparerai ad ascoltare con più concentrazione le parole pronunciate da te stesso e dagli altri. Ti accorgerai di quanto queste riflettano in maniera accurata il funzionamento della mente che ha dato loro origine. Alcuni eventi del tuo passato potrebbero persino acquisire un significato diverso, alla luce di queste nuove conoscenze. 


  Immagina per un istante una grande nuvola carica d’acqua che fluttua sopra un fiume secco. Per ridargli vitalità, la nuvola decide di donare al fiume un po’ della sua acqua. 


  Inizia a piovere, ma la nuvola è vasta e ogni goccia che cade fuori dal letto del fiume è sprecata. C’è il timore che non basti l’acqua o il tempo. Allora la nuvola si ricorda di essere libera e di poter cambiare forma quando e come vuole. Piano piano si concentra e da vasta diventa stretta e sinuosa, ricalcando la forma del fiume dall’alto. 


  Dopo poco, con immensa soddisfazione, si rende conto che ogni singola goccia sta cadendo esattamente lì dove ce n’è più bisogno. I risultati sono sorprendenti: in un attimo la portata del fiume aumenta e questo riacquista forza e bellezza. Un vero successo, che sarebbe senz’altro sfumato se la nuvola non avesse cambiato forma.


  In questo capitolo scoprirai come determinare che forma ha il fiume, ovvero il canale motivazionale del tuo interlocutore, mentre nei prossimi capitoli vedrai come fare in modo che ogni tua parola sia come una goccia d’acqua che cade proprio dove deve per creare energia.


   


  Ora, se c’è una cosa che ti viene in aiuto quando vuoi aumentare il livello di energia di un’altra persona, questa è senz’altro la calibrazione, ovvero la capacità di riconoscere lo stato mentale in cui è immersa quella persona. Questo ti consente di poterti armonizzare con essa a livello comunicativo e iniziare a guidarla nella direzione da te scelta. 


  Il concetto fondamentale da tenere a mente è che ognuno si fida di sé stesso ed è d’accordo con le proprie idee. “Calibrare” e “guidare” significa essere in grado di immedesimarsi così bene nell’altro da riuscire a dirgli quasi le stesse cose che lui stesso si direbbe da solo se avesse il tuo obiettivo. La conoscenza dei metaprogrammi a selezione funzionale ti permetterà di mettere in atto una delle forme di calibrazione e di guida più profonde e potenti in assoluto.


  Tornando all’argomento principale, ci sono due nozioni che anticipo adesso e che avranno valenza generale per l’intero contenuto del libro:


  1) Le statistiche della mente. I metaprogrammi si estraggono per statistica, contando. Dato che ognuno di noi possiede due alternative che si escludono a vicenda, per calibrare la tua comunicazione dovrai fare caso a quale delle due viene scelta più spesso e accordarti a essa.


  2) L’influenza del momento e della cornice. I metaprogrammi sono situazionali, ovvero cambiano nella stessa persona a seconda del contesto. Per questo motivo vale la regola del “qui e ora”, che implica la necessità di riverificare i metaprogrammi del nostro interlocutore ogni volta che lo incontriamo e ogni volta che cambiamo ambito di discussione, ad esempio passando dal professionale al personale. 


  SEGRETO n. 1: i metaprogrammi si estraggono per quantità e cambiano a seconda del contesto.


  Strategia di estrazione


  Ora sei pronto a entrare nel vivo. Tra poco ti spiegherò come identificare correttamente le alternative di tutti e otto i metaprogrammi nella maniera più semplice possibile. 


  Attraverso una strategia di estrazione di tipo “one shot one kill” (a colpo sicuro), avrai a tua disposizione una gamma di strumenti linguistici, ovvero delle domande mirate che ti permetteranno di ottenere l’informazione desiderata rapidamente e in qualsiasi momento. 
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